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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

NUMERO 2017/00395
 

DEL 21/06/2017
 

 

Collegio Sindacale il   
21/06/2017

 
  

 
OGGETTO   

 

Deliberazione n°279 del 29/04/2016 avente ad oggetto:"Costituzione delle Unità di Valutazione dei Bisogni Riabilitativi nelle sedi 

distrettuali di Venosa, Potenza e Lauria ed approvazione Regolamento di funzionamento delle UU.VV.BB.RR. e di accesso alle 

prestazioni riabilitative". Ulteriori provvedimenti.

 
 

 

Struttura Proponente Segreteria Direzionale
 

 

Documenti integranti il provvedimento: 

Descrizione Allegato Pagg.  Descrizione Allegato Pagg. 

Proposta di Regolamento 2    

     

     
 
 

 
Uffici a cui notificare 
  

U.S.I.B. - Lauria U.S.I.B. - Melfi  

U.S.I.B. - Senise U.S.I.B. - Venosa 

U.S.I.B. Potenza U.S.I.B. Villa D'Agri 

Direzione Medica Ospedaliera (VEN) - Venosa  
 

   
 

 
 

  
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 
La presente è stata pubblicata ai sensi dell'Art.32 della L.69/2009 all'Albo Pretorio on-line in data 

  
21/06/2017

 

La presente diviene 

eseguibile ai sensi 

dell'art.44 della L.R. 

n.39/2001 e ss.mm.ii
 

Immediatamente

 

Dopo 5 gg dalla 

pubblicazione all'Albo

 

Ad avvenuta 

approvazione 

regionale
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PREMESSA E RICHIAMATA la deliberazione aziendale n°279 del 29/04/2016 avente ad oggetto: 

”Costituzione delle Unità di Valutazione dei Bisogni Riabilitativi nelle sedi distrettuali di Venosa, Potenza e 
Lauria ed approvazione Regolamento di funzionamento delle UU.VV.BB.RR. e di accesso alle prestazioni 

riabilitative”;  

PRESO ATTO che con detto provvedimento deliberativo: 

-sono state costituite le Unità di Valutazione dei Bisogni Riabilitativi, una per ambito territoriale, nelle sedi 
distrettuali di Venosa, Potenza e Lauria; 
-è stato individuato il Dr. Donatello Verrastro, Responsabile U.V.B.R. della sede di Potenza, quale 
coordinatore delle sopra citate tre UU.VV.BB.RR., al fine di uniformare le procedure di presa in carico del 
paziente; 
-è stato approvato il Regolamento di funzionamento delle UU.VV.BB.RR. e di accesso alle prestazioni 

riabilitative; 

VISTA la nota prot. n°89779 del 20/07/2016 a firma dei Responsabili delle UU.VV.BB.RR. delle sedi di 

Venosa, Lauria e Potenza, indirizzata alla Direzione Strategica Aziendale, con cui è stata trasmessa, per la 
valutazione ed eventuale approvazione, la proposta di Regolamento Aziendale sulle attività di competenza 

delle UU.VV.BB.RR., che si allega al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;  

CONSIDERATO che la proposta ”Regolamento e organizzazione UVBR – Azienda Sanitaria Locale di 

Potenza”, ha la finalità di disciplinare e uniformare le attività di competenza delle Unità DI Valutazione dei 
Bisogni Riabilitativi di questa Azienda Sanitaria e quella di dare, nel contempo, soluzione ad alcune critic ità 

non contemplate da Linee Guida o altri regolamenti in materia; 

RITENUTO di prenderne atto e di approvarla; 

CON il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario  

DELIBERA 

-di prendere atto della nota prot. n°89779 del 20/07/2016 a firma dei Responsabili delle UU.VV.BB.RR.  

delle sedi di Venosa, Lauria e Potenza ed indirizzata alla Direzione Strategica Aziendale, con cui è stata 
trasmessa, per la valutazione ed eventuale approvazione, la proposta di Regolamento Aziendale sulle 

attività di competenza delle UU.VV.BB.RR.; 

-di dare atto che la proposta “Regolamento e organizzazione UVBR – Azienda Sanitaria Locale di Potenza” 
ha la finalità di disciplinare e uniformare le attività di competenza delle Unità di Valutazione dei Bisogni 
Riabilitativi di questa Azienda Sanitaria e quella di dare, nel contempo, soluzione ad alcune criticità non 

contemplate da Linee Guida o altri regolamenti in materia;  

-di prendere atto ed approvare la suddetta proposta di Regolamento, che si allega al presente atto per 

costituirne parte integrante e sostanziale; 

-di trasmettere on-line il presente atto ai Direttori di Distretti della Salute, ai Direttori dei Presidi Ospedalieri, 
al Dr. Donatello Verrastro quale Coordinatore delle UU.VV.BB.RR., incaricando gli stessi della notifica ai 

Dirigenti Medici ed al personale del Comparto interessato ed individuato quale componente. 
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Patrizia Bevilacqua
 

 
 

L’Istruttore   Il Responsabile Unico del Procedimento 

 

 

Giacomo Chiarelli
 

Il Dirigente Responsabile dell’Unità Operativa  
 

 

 

 

 

 Massimo De Fino     Giovanni Battista Bochicchio    Cristiana Mecca  

Il Direttore Sanitario 

Massimo De Fino
 

Il Direttore Generale 

Giovanni Battista Bochicchio
 

Il Direttore Amministrativo 

Cristiana Mecca
 

 

 

Tutti gli atti ai quali è fatto ri ferimento nella premessa e nel dispositivo della deliberazione sono depositati presso la 
struttura proponente, che ne curerà la conservazione nei termini di legge.  
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Regolamento e orgaanzztttione UVBR - Azienda Sanitaria Locale di Potenza

Il presente regolamento ha la finalità di disciptinare e ,rniformara le attivita di competenza
delle Unità di Yalutazione dei Bisogru Riabilitativi di questa Azienda Sanitaria e di dare, nel
contempo, soluzione ad alcune criticita non contemplate da Liaee Guida o alti regolamenti
in materia

Destinatari dei servizi di riabiliazione
Gli iderventi di riabilitazione ex a* 76 sono riservati ai soggetti con disabilità intellettiva,
fisica e/o sensoriale richiedenti una presa in carico globale, owero di plurime tipologie di
prestazioni riabilitative integrate. Alla luce di quaato disposto dalla Legge lT}llL,possono
rientrare nel novero delle patologie di competenza dei Centri Oi niaUiiitazione ei art-26,
anche i Disturbi Specifici dell'Appneadimento di media o severa gravita a condizione che la
presa in carico globale in ex art. 26 sia formalmente richiesta dal Neuropsichiatra Infantile
di StruthraPubblica

Modalità di accesso al servizio.
La richiesta di anrmissione al trattamento riabilitativo può essere avanzÀtadirettamente alla
UVBR dall'interessato, owero a cura dell'esercente della responsabilita genitoriale nel caso
di uten§ minorenni o dall'sa6inisEatore di sostegno o dal tutore/curatore, il quale produce
fonnale richiesta allegando all'istanza la propost4 rilasciata su ricettario regionaie, del
medico di medicina gelerale o del pediatra di libera scelta e copia della documentazione
sanitaria di struttura pubblica attestante le patologie e le esigenze riabititative dell'assistito.
La istanze devono essere acquisite presso il protocollo del servizio. E' altresì possibile che il
centro di Riabilitazione, liberamente scelto dal paziente, produca PRI anch'esso corredato di
impegnativa del medico curante e documentazione sanitaria pubblica utile al fine della sua
valutazione. I^a WBR competente per territorio da riscontro alle richieste ricorrendo x{ una
modulistica comtuìe su tutto il tenitorio di competenza aziendale: Copia dei prowedimenti
adottati sarà trasmessa al Direttore della UOC Gestione §tn:tture Privati Accreditate
Convenzionate.

Riabiliazione fascia di età 0-18 anni
ln età evolutiva, il trattamento riabilitativo/abilitativo può assumere caratt€re continuativo o a
cicli, a seconda dalle esigenze sanitarie dell'assistito, ma dovrà comunque ritenersi concluso
con il raggiungimento della maggiore e§ fatta eccezione per le sole còndizioni di grave o
gravissima disabilia (Ritardo Mentale Profondo, Tetraparesi, Gravi pluriminorazioni) nel
qual caso dowà essere valutato, considerate le problematiche di ogni singolo assistito,
loevenfuale prosieguo del trattamento di mantenimento e la sua articohzìorr" oui".o il ricorso
ad altre fomre di assistenza di carattere sociale o socio-sanitario. [n queste ultime fattispecie,
ai fini dell'attivazione delle prowidenzr, sarà necessario il coinvolgimento delle UOZ
competelti per territorio.

Trattamento riabilitativo/abilitativo in regime di domicilio prowisorio in eta scolare.
Tale regime di erogazione delle prestazioni riabilitative è di nonna risewato ai soggetti in eta
scolare con gravi e gravissime disabilità o frequentanti sctiole a tempio pieno o con severe e
documentate difEcoltà di ordine logistico. Detlo regime verrà sospeso durante i mesi estivi
nel corso dei quali le attività scolastiche curricolari sono interrotùe.



Particolad circostanze osservabili in eta adulta e senile
I soggetti con gravissima compromissione delle funzioni cognitive e partecipative, tale da
invalidare I'interazione con gli operatori della riabilitazione, o negli stadi di allettamento
fuoriescono dal percorso riabilitativo di competenza dei Cenni ex ut.26 per afferire ad altre
forme di assistenza integrata (ADD.
Gli assistiti con disabilita motoria stabilirza;tA gia in trattamento presso Centri ex art.26, che
si rivolgono ai fattamgnti con tossina botulinic4 necessitano di visia presso la sede della
tIyBR competente per territorio, prima dell'eventuale attonzzaitone del1e terapie
riabilitative aggiuntive.

PRI
I Progetti Riabilitarivi tndividuali, corredati di impegnativa del medico di medicina generale

o del pediatra di libera scelt4 hanno una durata semestrale o annuale: Questi ultimi sono di
nonna riservati agli utenti che necessitano di prestazioni riabilitative a sicli su base anmxr o,
a motivo di gravi patologie ad andamento pogressivo, di hattamenti a carattere continuativo.

Ricovero prcsso Cenhi di Riabilitazione ex Nt.26 di fuori regione
L'antloirz^zione al ricovero presso Suutture ex afi.26 di fuori regione pohà essere rilasciata
in presenza di certifrcazione specialistica di struthra pubblica attestante la necessita del
trattamento riabilitativo in regime di degenza e se le prestazioni richieste e/o le tecniche'
stnrmentali specificate nella relazioae dello specialista di struttura pubblica non siano
erogate da strutture riabilitative operanti sul territorio regionale.

Strutture residenziali per soggetti con disabilita cognitiva (Riardo Mentale).
Il ricovero presso strutture residenziali per soggetti con disabilita intellettiva deve essere

obbligatoriamente ayanzata dal tutore o dall'arnminishatore di sostegno del paziente. Dette
figure nominate dal Giudice Tctelare sono tenute a rilasciare formale consenso anche per le
istanze di proroga di trattamento in regime di degenza-

I Dirigenti Medici delle UU.W-BB.RR. Aziendali

Dr. Angelo CROCE

Dr.ssa TszianaMAFFEI


